
Modalità di iscrizione
- Euro 160,00  esterni
- Euro 130,00  allievi scuole riconosciute dal M.I.U.R.
- Euro 100,00 ex-allievi dell�Accademia non R.I.P.Fa.
- Euro 80,00   studenti universitari  
Il pagamento dovrà essere effettuato:

[_] con BONIFICO BANCARIO (inviare copia) a: 
Accademia di Psicoterapia della Famiglia S.r.l., Banca Popolare di
Lodi, Gruppo Banco Popolare
c/c n. 000000107936 ABI: 05164  CAB: 03206 CIN: B
IBAN: IT96B0516403206000000107936
causale: iscrizione al XXXI Convegno di Studio dell�A.P.F.

[_] con CARTA DI CREDITO
Visa [_][_][_][_] [_][_][_][_] [_][_][_][_] [_][_][_][_]
American Express [_][_][_][_] [_][_][_][_][_][_] [_][_][_][_][_]
Scadenza [_][_] / [_][_]  Importo �__________________________
Codice di sicurezza CV2 [_][_][_]
Titolare_________________________________________________
Firma___________________________________________________

Si prega di compilare in tutte le sue voci il presente modulo e
reinviarlo, accludendo la scheda di iscrizione, a: 
Accademia di Psicoterapia della Famiglia
via Guattani, 15 - 00161 Roma - 
tel. 06 44233273 - fax. 06 4403299 
mariachiarapipino@accademiapsico.it
altrimenti l�iscrizione non verrà ritenuta valida

Data___________________ Firma_________________________
Non si accetteranno pagamenti in sede di Convegno

Relatori
Stranieri

Mary Hotvedt antropologa, psicoterapeuta, già Presidente
dell�American Association for Marriage and Family Therapy,
Pinos Altos, New Mexico; membro del Comitato Scientifico
A.P.F.

Jorma Piha Professore di psichiatria infantile, Child Psychiatry
Clinic, University of Turku, Finlandia; membro del Comitato
Scientifico A.P.F.

Rick Pluut psicologo, psicoterapeuta, Fondatore e Direttore 
dell' I. S. S. O. H., Leiden, Olanda; membro del Comitato
Scientifico A.P.F.

Elida Romano psicologa, didatta dell�Association de
Psychotérapie Relationale et Thérapie Familiale, Parigi,
Francia; membro del Comitato Scientifico A.P.F.

Italiani

Giuliana Apreda psicologa dell'età evolutiva, psicoterapeuta
della famiglia e della coppia, esperta in psiconcologia 
pediatrica

Rodolfo de Bernart docente Scuola di Specializzazione in
Psichiatria, Universita' di Siena, Direttore Istituto di Terapia
Familiare di Firenze 

Silvia Mignani psicologa, psicoterapeuta, Unità di
Neuroriabilitazione Pediatrica Ospedale Pediatrico Bambin
Gesù, Palidoro, didatta A.P.F.

Anna Oliverio Ferraris psicologa e psicoterapeuta; Professore
ordinario di Psicologia dello sviluppo all'Università �La
Sapienza� di Roma

Patrizia Rubbini Paglia coordinatrice ed educatrice, Divisione 
di Oncologia Pediatrica del Policlinico Universitario "A.
Gemelli", Roma

Auditorium del Seraphicum
Via del Serafico 1 - Roma

Accreditamento ECM richiesto

SCHEDA DI ISCRIZIONE XXXI CONVEGNO DI STUDIO APF
Roma, 30 e 31 maggio 2008

Cognome ___________________ Nome____________________

Indirizzo ______________________________________________

Cap _________ Città _________________________Prov. ______

Cod. Fiscale ___________________________________________

Tel. _________________ E-mail ___________________________

Professione_____________________________________________

Modalità di pagamento__________________________________

Richiesta crediti ECM:    Psicologo 

Medico     

Data ____________ Firma_______________________________

La transizione da figli a fra-
telli

La transizione da figli a 
fratelli

Percorso difficile o impossibile?

XXXI Convegno di Studio
30 e 31 maggio 2008ifficile o



Obiettivi del Convegno

Questo Convegno intende mettere a fuoco la dimensione 
�fratelli, risorsa importante e spesso sottovalutata nei processi 
evolutivi di famiglia, così come nella psicoterapia sistemico-rela-
zionale�.
La contrazione numerica della famiglia contemporanea 
e i crescenti fenomeni di disgregazione familiare precoce hanno
portato a una sempre più diffusa condizione di �figlio unico� a 
scapito dello sviluppo sociale del sottosistema dei 
fratelli.

Purtroppo, anche nella famiglia con più figli, la transizione dalla
funzione di figlio a quella di fratello appare un percorso assai 
difficile. Spesso si rimane figli fin oltre l�età adulta e non si 
scopre la dimensione e la complicità nell�essere fratelli.

Esperti italiani e stranieri porteranno i dati della propria 
esperienza di lavoro clinico e di ricerca in merito a come 
utilizzare la risorsa di fratelli in terapia familiare. Rifacendosi e 
rielaborando l�approccio strutturale di Minuchin, molti relatori ci
faranno apprezzare l�importanza nel condurre sedute con il solo
sottosistema dei fratelli, così da individuare eventuali 
triangolazioni e ostacoli nel buon funzionamento della �squadra
dei piccoli�.
Verrà messa in particolare a fuoco la situazione del fratello sano
in svariate condizioni di psicopatologie e disabilità, sia a livello
infantile che in età adulta.

Venerdì 30 maggio 2008
Auditorium del Seraphicum
_____________________________________________________

9.00 - 10.30 Registrazione partecipanti
_____________________________________________________

10.30 - 11.00 Introduzione al Convegno: Marilia              
Bellaterra

_____________________________________________________
11.30 - 13.30 I Tavola Rotonda

Anna Oliverio Ferraris
Fratelli ad alto e basso accesso: dai 
gemelli ai fratellastri

Rodolfo de Bernart 
Le radici orizzontali: una risorsa in 
estinzione?

Mary Hotvedt 
Sorelle: una famiglia per la vita

_____________________________________________________
13.30-15.00 Pausa pranzo
_____________________________________________________

15.00 Video Rodolfo de Bernart
Fratelli: vite separate

_____________________________________________________
15.30 - 18.00 II Tavola Rotonda

Chair: Giovanni Blandino

Patrizia Rubbini Paglia, Giuliana Apreda
La condizione di orfanilità dei fratelli sani 
di bambini affetti da tumore

Jorma Piha
Le sedute con i fratelli-bambini come 
parte della terapia familiare

Rick Pluut
Fratelli: trovare un nuovo equilibrio tra 
connessioni orizzontali e verticali

Sabato 31 maggio 2008
Auditorium del Seraphicum
_____________________________________________________
9.30 - 11.30 III Tavola Rotonda

Chair: Roberto Gardenghi

Michele Babbino, Ivano Filosa,
Serena Piersigilli
I fratelli di pazienti psicotici

Elida Romano
I fratelli in terapia familiare

Silvia Mignani
I fratelli come risorsa per il bambino
disabile

_____________________________________________________
11.30-12.00 Break
_____________________________________________________
12.00 - 13.30 La parola ai convegnisti: dibattito 

generale e conclusioni

Coordinatori: Silvia Mignani e 
Massimo Falcucci

Sede del Convegno: Auditorium del Seraficum, via del
Serafico, 1 00142 Roma
Come raggiungere l'Auditorium del Seraficum: 
in auto 
G.R.A. uscita 26 Laurentina - percorrere la Laurentina e, 
superato il piazzale della Metro B (a destra), la prima traversa
a destra è via del Serafico.
con il trasporto pubblico
l'Auditorium dista 5 minuti a piedi dalla Metro B (fermata
Laurentina - 30 minuti da Stazione Termini). All'uscita della
Metro imboccare via Laurentina (direzione Cristoforo
Colombo). La prima traversa a destra è via del Serafico.

ATTENZIONE!
La struttura non è munita di bar e servizi di ristorazione. 
Ottime caffetterie e Tavole calde nelle vicinanze: 
Via L. Lilio (100 mt, circa 5 minuti a piedi)
Via S. Martini (600 mt, circa 10 minuti a piedi) 

Per gli allievi dell'Accademia di Psicoterapia della Famiglia  il Convegno 
è parte integrante del programma didattico del 

Corso di Specializzazione in  
psicoterapia sistemico-relazionale  riconosciuto con D.M. 31.12.1993 del

M.U.R.S.T


